
Bresciaoggi  13 ottobre 2014

CELLATICA: 
Paoletti, Grigia, Luca Scaramatti, Podavini, Osei, Botticini, Spagna (38’st Ceresoli), Pagherà, 
Piazzi, Loda (29’ st Danny Scaramatti), Gaudenzi. 
A disposizione: Vicari, Baresi, Mensi, Cominelli, Chiappini. 
Allenatore: Bullegas.
PARK HOTEL:
Fazzone, Gozio, Buizza (19’st Ferroni), Care, Annichini, Papa, Fracassi (40’ st lacovelli), Damia-
ni, Lobo Nelson, Minelli (10’st Arrighi), Simone Barcellandi. 
A disposizione: Borrello. Amichia. Orizio, Sarto. 
Allenatore: Barcellandi. 
ARBITRO Camozzi di Cremona. 
RETI: 7 pt Loda (rigore), 23’ st Ferroni.

LA NOVITÀ. Primo pareggio per le 2 squadre
Cellatica sblocca Park Hotel rimonta e sfiora il colpaccio

1-1

Primo pareggio stagionale per Cellatica e Park Hotel che danno vita ad uno scoppiettante 1-1. Un 
risultato che sta decisamente più stretto alla formazione ospite, che può recriminare per alcuni 
episodi dubbi avvenuti durante la partita. Partendo dal rigore che dopo 
pochi minuti ha permesso a Loda di sbloccare la gara per i franciacortini, 
passando per 3 episodi avvenuti nell’area gialloblù (un fallo di mano di 
Osei e un paio di interventi su Arrighi e Lobo Nelson).
Decimata da infortuni e squalifiche, la squadra di Oliviero Barcellandi si 
presenta all’appuntamento di Cellatica priva del portiere titolare Derelli 
oltre a Ciotti, De Santis e De Marmels. E risultato viene sbloccato dopo 
7 in seguito ad un intervento in area di Buizza su Spagna: Loda trasforma 
con freddezza spiazzando Fazzone. L’esordiente portiere del Park Hotel è 
bravo pochi minuti più tardi su Podavini, mentre la replica dei padroni di 
casa è affidata ad un paio di tentativi di Simone Barcellandi (punizione) e 
Lobo Nelson. A pochi minuti dall’intervallo Podavini sfiora il raddoppio 
lambendo la parte superiore della traversa con un tiro dalla distanza, men-
tre in avvio di ripresa è Piazzi in contropiede a mancare il gol del possibi-
le ko. È l’ultima occasione per il Cellatica, chiuso poi nella sua trequarti 
da un Park Hotel incontenibile trasformatosi grazie alla rapidità data dai 
neo entrati Arrighi e Ferroni. Al 23’ è proprio quest’ultimo a sporcare 
leggermente di testa la traiettoria disegnata da Simone Barcellandi su pu-
nizione, siglando così l’1-1.»




